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Carceri d'oro 

L'inchiesta 
resta 
a Milano 
M MILANO. Sul fronte della 
•Codimi., Milana non vuol 
cedere a Roma. Mentre sono 
In partente altre comunica-
aloni giudiziarie, Il giudice 
Istruttore Antonio Lombardi, 
titolare dell'inchiesta sulle 
tangenti pagate da Bruno De 
Mlco per ottenere l'appalto di 
opere pubbliche, ha risposto 
con un <no> all'eccezione di 
Incompetenza territoriale del­
la magistratura milanese solle­
vala dall'ex sottosegretario al­
la Giustizia Gaetano Scarnar-
ciò. L'esponente socialista so­
tteneva che l'Istruttoria avreb­
be dovuto essere condotta dal 
magistrati della capitale. Le 
ragioni della decisione di 
Lombardi? Secondo il giudice 
l'esigenza di mantenere con­
nesse le varie prove raccolte 
Impedisce di separare i vari 
elementi sui quali si sta inda­
gando. Pertanto e opportuno 
lasciare l'inchiesta a Milano, 
dove sono stati commessi i 
reati più gravi, quelli di falso in 
bilancio e concussione. 

Gaetano Scamarcio era sta­
to raggiunto proprio da una 
comunicazione giudiziaria 
che riguarda un caso di con­
cussione o di corruzione 01 ti­
po esatto di reato sarà verifi­
cato attraverso la valutazione 
degli elementi In mano agli in­
quirenti). Lea sottosegretario, 
che attualmente non * più 
parlamentare, e stato accusa­
to dall'architetto De Mlco, Ilo­
ta») della 'Cadenti', e lo met­
tono nel guai anche I tabulati 
della società, sui quali sono 
Indicali In codice I nomi di co­
loro che, a vario titolo, hanno 
ricevuto denaro. Quanto 
avrebbe ricevuto Scamarcio? 
Secondo l'accusa, 150 milio­
ni, ottenuti nell'ambito delle 
trattative) per gli appalti delle 
carceri di Opera (Milano). Vi­
cenza e Como. 

Altri quesiti attendono co­
munque Il giudice Lombardi. 
Anche Rocco Trane, ex segre­
tario particolare del socialista 
Claudio Signorile (all'epoca 
del latti contestati ministro del 
Trasporti), ha sollevato un'ec­
cezione di incompetenza ter­
ritoriale, Il dottar Lombardi 
dovrà cosi rispondere nei 
prossimi giorni al sostituto 

rcuratore della Repubblica 
Roma Cesare Martellino, 

che ha chiesto In visione i vo­
luminosi atti della causa dopo 
che Tratte gli aveva fatto rile­
vare di essere gli inquisito 
nella capitale per episodi ana­
loghi. Trane, destinatario di 
una comunicazione giudizia­
ria pel corruzione o concia-
sione, avrebbe ricevuto dalla 

, «Cadenti* 380 milioni tra il 
: .1981 e ti 1986. 

Il giudice Istruttore, Impe-

Snalo in un vero slalom tra va-
ostacoli di natura procedu­

rale, sta esaminando anche la 
posizione di altri otto indiziati 
Che Potrebbero essere inquisi­
ti a Roma: gli ex ministri Clello 
Derida e Franco Nicola»!, 
Gabriele DI Palma, ex diretto­
le del ministero dei Lavori 
pubblici (tuttora latitante), lo 
stesso De Mlco, Il segretario 
di Derida Ale»»ndro Mari-

8angeli e anello di Vittorino 
olòmbo Gianatefano Mezza­

ni, II, parlamentare G anstela-
no Milani e Luisella Api, 
esponente socialdemocratica 
a San Donato Milanese, 

QMS. 

L'ex leader di Le 
accusato per il delitto 
Calabresi si difende 
attaccando i magistrati 

«Si sono preclusi 
la possibilità d'ammettere 
la mia innocenza e ora 
mi sento in pericolo» 

Ora Sofri dice: giudici prevenuti 
Oggi i7 manifesta pubblica una lettera di Adriano 
Som, l'ex leader di Lotta continua accusato dal 
pentito Leonardo Marino dì essere il mandante, 
assieme a Giorgio Pietrostefani, dell'assassinio del 
commissario Calabresi. «Mi sembra - scrive - che 
l'imposizione della nosta colpevolezza sia diventa­
ta una necessita imperiosa..-altro che politica: que­
sto mi la sentire più pericolosamente esposto*. 

MARCO M A N D O 

• • MILANO. «Nell'ordinanza 
dei magistrati le cose che io 
spontaneamente e tranquilla­
mente dico diventano 'am­
missioni'. Le cose che lo ho 
detto e Marino avrebbe taciu­
to - quante volte ci incon­
trammo e con quale scopo -
diventano mie "conferme" al­
le dichiarazioni di Marino. 
Non vi verrebbe II dubbio che 
le nostre parole servono ad 
addestrare le parole future di 
Marino?». Per la prima volta 
dopo quasi quattro settimane 
di detenzione Adriano Sofri 
commenta la sua condizione. 
Nel carcere di Bergamo, do­
v'è detenuto, ha scritto una 
lettera che viene pubblicata 

oggi dal quotidiano il manife­
sto. Il suo contenuto appare 
molto diverso da quello de) 
"memoriale" pubblicato la 
scorsa settimana da un setti­
manale. In quel caso Sofri si 
limitava a ricordare 1 suoi rap­
porti e suoi incontri col penti­
to che lo accusato di essere, 
assieme a Giorgio Pietrostefa­
ni, il mandante dell'assassinio 
di Calabresi. Ora invece volge 
l'attenzione al magistrati e al 
modo in cui stanno condu­
cendo, a suo parere, l'inchie­
sta. E dì un giudizio pesante: 
•Si sono preclusi la possibilità 
di ammettere la mia innocen­
za». 

•lo ora aspetto il processo, 

Adriano Sofri 

perché mi sembra che per una 
mia parte attiva nell'istruttoria 
non ci sia più spazio. Più esat­
tamente mi sembra che non ci 
sia mai stato», si legge nella 
lettera. Cosasi aspettano I ma­
gistrati che lo stanno inqui­
sendo? «Loro - almeno cosi 

dubito ora - volevano solo ar­
rivare al punto in cui, giocate 
le loro carte ad effetto (e la 
notizia che era il mio caro e 
fedele Marino dell'officina 54 
del 1969 ad accusarmi era un 
elfetto forte), mi avrebbero 
cordialmente prospettato 1 

pregi di una mia confessione. 
L'hanno fatto In forma cosi di­
stesa e ragionevole che quasi 
mi è dispiaciuto non poterli 
accontentare», scrive Sofri, ri­
ferendosi a un episodio gii ci­
tato dai difensori ma negato 
dal giudice istruttore e dal 
pubblico ministero. 

L'ex leader di Lotta conti­
nua sembra convinto di esse­
re finito in un ingranaggio che 
i magistrati non possono più 
fermare. «Enuncerò l'impres­
sione pia sostanziosa e sgra­
devole - sostiene - io sono 
arrivato in questa storia con la 
ferma intenzione di ritenermi 
prigioniero apolitico e di rite­
nere i magistrati a loro volta 
apolitici. Hanno davanti una 
persona, nostra amica, che si 
accolla e addebita ad altri una 
quantità di delitti. È naturale 
che indaghino». «Ora - ag­
giunge - il mese che sta per 
concludersi mi la paventare 
che, con tale clamore e acca­
nimento, l'imposizione della 
nostra colpevolezza, e della 
mia in particolare, sia diventa­
ta una necessiti imperiosa, 

per cosi dire, per latto perso­
nale. Quanti magistrati si sono 
preclusi la possibilità di am­
mettere la mia Innocenza. Al­
tro che politica: questo mi fa 
sentire pia pericolosamente 

Non solo Sofri sta cercando 
comunque di avere «una parte 
attiva nell'istruttoria». Anche il 
senatore Marco Boato - rag­
giunto nel giorni scorsi, assie­
me a Mauro Rostagno e Ro­
berto Morini, da una comuni­
cazione giudiziaria per con­
corso nell'omicidio di Cala­
bresi - chiederà oggi, tramile 
il suo avvocato, di essere rice­
vuto dal giudice istruttore An­
tonio Lombardi. Boato, che 
non ha mai incontrato I magi­
strati, intende rilasciare una 
dichiarazione spontanea dato 
che nella sua veste non può 
essere interrogato, ne come 
teste (essendo titolare di una 
comunicazione giudiziaria), 
ne come come imputato, per­
chè nel suoi confronti manca 
l'autorizzazione a procedere, 
che la Procura non ha chiesto, 
da parte del Senato. 

—————— Riesplode anche il caso del giovane di Le ucciso otto anni fa a Reggio Emilia 
Il padre del ragazzo accusa il senatore di nascondere la verità, il parlamentare querela 

«Su Campanile sai tutto, Boato dimettiti» 
•Senatore Boato, lei si deve dimettere, È l'unica 
cosa che può fare per favorire la ricerca della veri­
tà Gl'assassinio di mio figlio Alceste». Cosi, con 
una durissima lettera aperta il padre di Alceste 
Campanile, giovane di Lotta Continua ucciso otto 
anni fa in circostanze tuttora misteriose, attacca il 
parlamentare, già coinvolto nel delitto Calabresi. 
Boato querela e attacca i giudici. 

SB ROMA. Un altro «caso» 
degli anni 70 riaffiora e la po­
lemica si riapre, durissima. 
Chi «attacca» e Vittorio Cam­
panile, padre di Alceste, gio­
vane militante di Lotta conti­
nua ucciso la sera del 13 giù-
6no del '75 a Reggio Emilia. 

n delitto misterioso, prima 
attribuito ai fascisti, poi, in un 
montare di polemiche, rivela­
zioni, denunce, attribuito al­
l'area dell'Autonomia, Perchè 
Alceste - questo ormai è chia­
ro - lu eliminato perchè aveva 
visto qualcosa che non dove­
va vedere. Il padre dei giova­
ne è alla ricerca della venti da 
quella sera e ha sempre accu­
sato violentemente gli ex 
•amici» di Alceste, quei leader 
di Lotta continua che, a suo 
parere, sanno tutto della mor­
te del loro compagno. 

A una storia di denunce,' In­
chieste, e controinchieste, si 
aggiunge ora un nuovo capito­
lo. Vittorio Campanile ieri ha 
inviato una «lettera aperta» al 
senatore verde Marco Boato, 
ex leader di Lotta continua e 
destinatario di una comunica­
zione giudiziaria nell'ambito 
della nuova clamorosa Inchie­
sta sul delitto Calabresi. Il pa­
dre di Alceste invita il parla­
mentare a dimettersi per per­
mettere la ricerca della venia 
sia sull'omicidio Calabresi sia 
su quello di Alceste Campani­
le e ricorda II gesto di Enzo 
Tortora, «lo credo - scrive 
Campanile - che se vuole ri­
scuotere un briciolo di credi­
bili!* e consentire che si inda­
ghi compiutamente su di lei 
ha una sola scelta da compie-

Vittorio Campanile 

re: dimettersi dalla carica di 
senatore verde». Vittorio 
Campanile afferma: «Quando 
ammazzarono mio figlio Alce­
ste. ucciso a tradimento con 
due colpi di pistola dai suoi 
stessi compagni di fede politi­
ca perché .testimone scomo­
do di alcuni retroscena sul se­
questro di Cario Saronlo, lei 

Marco Boato era responsabile 
del settore giustizia di Le che, 
sin dal primo momento, accu­
sò del delitto inesistenti sicari 
fascisti. Un anno dopo - affer­
ma ancora Campanile -
Adriano Sofri venne a Reggio 
Emilia a tenere un violento 
comizio contro i fascisti assas­
sini di Alceste. Nel febbraio 

del '79 - ricorda Campanile -
Lotta continua rinnegò tutto e 
indicò nei compagni di Auto­
nomia i responsabili del delit­
to. Lei, Boato - e qui l'accusa 
di Campanile si fa violentissi­
ma - venne interrogato e per 
lei erano gii pronte le manet­
te. Allora lei, logorroico lea­
der, si limitò a parlare di voci 
e non disse altro. Sono con­
vinto che sia lei che Soln co­
noscono la veriti Conclu­
de Campanile: «Oggi lei, al ri­
paro dell'immunità parlamen­
tare, è impegnato su tutti I 
fronti a screditare l'operato 
dei giudici milanesi». 

Nel giro di Un'ora, Ieri Sera, 
le agenzie hanno diramato 
una lunghissima risposta di 
Marco Boato. Il senatore ver­
de, annunciando che presen­
terà subito querela per diffa­
mazione. afferma: «Vedo che 
alla provocazione del magi­
strali segue ora quella di Vitto­
rio Campanile che però - dice 
Boato - arriva tardi e male, 
avendo gii lo immediatamen­
te preannunciato la richiesta 
della concessione della auto­
rizzazione a procedere nei 
miei confronti da parte del Se­

nato, qualora i magistrati mila­
nesi intendessero richiederla. 
Vedo però - continua Boato -
che Vittorio Campanile è a tal 
punto spudorato da citare il 
caso Tortora e vedo che so­
gna una puntuale ripetizione 
di questo. Si rassicuri: non ci 
sari - sostiene Boato - non 
purtroppo per merito del ma­
gistrati inquirenti ma perchè 
l'opinione pubblica è piò vigi­
le e attenta». Boato afferma 
che stavolta la vicenda giudi­
ziaria non durerà a lungo an­
che perchè - ricorda il sena­
tore - è in vigore una legge 
sulla responsabilità civile dei 
giudici. Secondo Boato II 
comportamento di Lotta con­
tinua fu cristallino. All'inizio -
ricorda - si pensò che la ma­
trice del delitto fosse fascista, 
ma quando si ipotizzò che tos­
se diversa, io e Sotti lo scri­
vemmo apertamente sul no­
stro quotidiano. Boato afta-
ma che per lui non c'era alcu­
na manetta pronta. I giudici lo 
ringraziarono per II suo contri­
buto. Per concludere Boato ri­
corda che Campanile è gii 
stato condannato per le sue 
affermazioni calunniose nei 
confronti di Lotta Continua. 

A Sanremo, al teatro Ariston 

Spoiisorìzzata dal Casinò 
la Settimana liturgica 
A Sanremo al tetro Ariston, quello che da anni ospita 
il Festival della canzone, sponsor il Casinò, con una 
lotteria che ha coinè premio un viaggio a Mosca, si 
apre la trentanovesima settimana liturgica nazionale. 
CI saranno 300 sacerdoti, 200 suore, 1200 parteci­
panti in tutto, che discuteranno di «Una liturgia viva 
per una parrocchia viva». Il palco dell'Ariston è stato 
per l'occasione trasformato in un gigantesco altare. 

aiANCARLO kORA 

s a SANREMO. Una delle pia 
vecchie campane d'Italia (è 
del ISSO e viene dal museo di 
Uscio, Genova) è esposta al­
l'ingresso del cinema-teatro 
Ariston di Sanremo ad annun­
ciare che II locale ospita una 
manifestazione inconsueta. A 
sottolinearlo sono poi gli abiti 
bianchi delle tante suore, Il 
completo grigio fumo ravviva­
to dal colletto bianco dei preti 
che vi fanno ingresso. Ma an­
che In città si nota che qual­
che cosa * cambiato da Ieri ad 
oggi. Al multicolore mondo 
turistico poco abbigliato, alla 
ricerca del sole anche lontano 
dalla spiaggia, fa contrasto la 
compostezza del 300 sacer­
doti e delle S00 suore e degli 
altri t .200 partecipanti alla 3> 
settimana liturgica nazionale. 
Gli Organizzatori si sono sfor­
zati di adeguarsi allo scanzo­
nato clima sanremese pur ri­

vendicando rigorosamente la 
loro identità. Hanno accettato 
il contributo di 15 milioni da 
parte del Casinò municipale in 
cambio di un marchio della 
casa da gioco sulle cartelline 
consegnate ai convenuti; per 
fare fronte alle tante spese 
hanno allestito una lotteria, 
mettendo tra i premi, oltre ad 
una moto Caglva, un viaggio a 
Mosca per una persona e per 
la durata di otto giorni. Poi 
hanno incaricato I architetto 
Angelo Mariani di trasformare 
il palcoscenico dell'Arlslon, 
lo stesso che da un decennio 
ospita il Festival della canzo­
ne italiana e dove si sono esi­
biti tanti corpi di ballo con no­
te di scollacciato esotismo, in 
un grande altare dove 200 sa­
cerdoti potranno prendere 
posto, mentre i cardinali Gio­
vanni Canestri e Silvano Pio-
vanelli, arcivescovi di Geno­

va-Bobbio e di Firenze, office­
ranno la messa nelle mattina­
te di oggi e di giovedì. Due 
cardinali, quattro arcivescovi 
tra i quali Mariano Andrea Ma-
grassi, presidente del Centro 
di azione liturgica, otto vesco­
vi, hanno latto ingresso nel 
pomeriggio di ieri all'Ariston. 
Per il 1988, per la settimana 
liturgica, su richiesta della 
diocesi di Ventimiglia-Sanre-
mo, è stata scelta la città dei 
fiori e la sede, lo sponsor, il 
premio della lotteria, il tema 
stesso della manifestazione. Il 
Papa ha inviato un messaggio 
benaugurate per il lavoro 
della settimana liturgica che si 
concluderà venerdì. 

Alla base del grande altare, 
venuto a sostituire il palcosce­
nico dell'Ariston, fa bella mo­
stra una icona russa del '500. 
La settimana liturgica è stata 
voluta a Sanremo dal vescovo 
Angelo Verardo, un sacerdote 
che si appresta ad andare in 
pensione. Negli anni del suo 
mandato pastorale non ha 
mai nsparmiato severe criti­
che a coloro che, anche se 
appartenenti al partito della 
Democrazia cristiana, male 
amministrano la cosa pubbli­
ca. Monsignor Verardo recen­
temente non ha esitato a defi­
nire la città di Ventimiglia pre­
da del potere politico mafio­
so. 

Il rito si ripete ogni anno, durante il Sinodo 

«.Processo» ai setti membri 
della Tavola Valdese 
Presieduta da un presidente e da un vicepresidente 
democraticamente eletti, l'assemblea sinodale del­
la Chiesa valdese e metodista entra nel vivo. Come 
ogni anno, i sette membri della Tavola, l'organo di 
governo di tutta la comunità religiosa, sono sotto­
posti a una sorta di «processo», durante il quale tutti 
t loro atti vengono giudicati da una «commissione 
d'esame», che poi li sottopone all'assemblea. 

PIERA EGIOI 

sai TORRE PELLICE. En­
trando in questi giorni nel­
l'aula sinodale, dagli scuri 
banconi ottocenteschi di­
gradanti in emiciclo, sotto il 
grande affresco della quer­
cia che regge tra i rami la 
Bibbia aperta, si ha l'imme­
diata percezione del funzio­
namento dinamico e vitale 
di un organismo democrati­
co. Un presidente dell'as­
semblea - quest'anno è 
l'avvocato Piero Trotta - e 
un vicepresidente si alterna­
no nella guida dei lavori 
(cinque minuti per interven­
to e tre per la replica)-, i se­
gretari redigono i verbali, 
mentre gli «assesori» si spo­
stano velocemente tra I 
banchi distribuendo gli or­
dini del giorno e contando i 
voti, che avvengono per al­
zata di mano. Tutti sono sta­

ti eletti dall'assemblea di 
domenica, al momento del 
suo insediamento, dopo il 
culto di apertura. Allo stes­
so modo sono stati eletti i 
«deputati», donne e uomini 
che rappresentano le co­
munità, oltre ai pastori che, 
a rotazione, vi siedono in 
assemblee di diritto, in pari 
numero dei laici. 

Nei banchi circolari die­
tro la presidenza, siedono i 
sette membri - pastori e lai­
ci, metodisti e valdesi -
dell'organo di governo, la 
Tavola. Rieletti ogni anno 
per un massimo di sette, so­
no in qualche modo gli «im­
putati» dei lavori dell'as­
semblea, poiché devono 
sottoporre alla discussione 
e ali approvazione la loro 
relazione; tutti i loro atti so­
no controllati da un'apposi­

ta «commissione d'esame» 
eletta dal Sinodo preceden­
te. «In qualche modo è la 
Commissione d'esame la 
vera protagonista dell'as­
semblea» osservano il pa­
store e giornalista Luciano 
Deodato e Rosanna Ciappa, 
storica del Cristianesimo 
all'Università di Napoli. 
Hanno entrambi recenti 
esperienze nel ruolo di 
•pubblico ministero» della 
Commissione d'esame, «es­
sa non solo controlla tutti i 
documenti della Tavola ma 
presenta al Sinodo una con­
trorelazione sul suo opera­
to, fa proposte di lavoro e 
indica l'ordine del giorno 
alla votazione dell'assem­
blea». 

«Questo modo di funzio­
namento è connaturato al­
l'ecclesiologia della Rifor­
ma - spiega Franco Becchi­
no, magistrato e pastore a 
Savona - ed è presente fin 
dai "patti di unione" della 
metà del millecinquecento. 
La nostra concezione è op­
posta e rovesciata rispetto a 
quella cattolica. Per noi do­
ve c'è la chiesa, cioè la co­
munità dei credenti, li c'è il 
"vescovo", cioè la struttura 
istituzionale, che per noi è 

assembleare a tutti i livelli». 
Si parla infatti per i prote­

stanti italiani di «gerarchia 
di assemblee» (quelle loca­
li, ogni comunità di almeno 
40 membri; quelle di circui­
to, che le raggnippa per vi­
cinanze territoriali e quelle 
di distretto, quattro in Italia, 
su base regionale, oltre al 
Sinodo che si riunisce in 
due sessioni, una italiana, e 
una nella regione rioplaten-
se, Uruguay ed Argentina). 

Chiedo a Marco Rostan, 
insegnante e giornalista, da 
un anno eletto nella Tavola, 
che arriva con le sue scar­
pette da tennis da sessan­
tottino che ha contestato i 
ruoli, come ci si trova a do­
ver gestire il potere, per 
quanto in un origano di go­
verno ligio ai mandati e sot­
toposto a controlli. «Mi sen­
to nella Tavola come quan­
do ero fuori - dice - . tra il 
formalismo giuridico e il de­
cisionismo ci può stare il 
nostro contributo, che a pa­
rer mio è quello di dialettiz­
zare. Noi abbiamo fatto una 
grande battaglia nella Chie­
sa perchè fosse autentica, 
non ipocrita. Questa passio­
ne per il cambiamento ri­
mane il contributo più vali­
do della mia generazione». 

! Per i magistrati è solo 
una delle 400 lettere ricevute 

Mostro di Firenze 
«Appuntamento» 
al 30 settembre 
Venerdì 30 settembre. È la data che il mostro di 
Firenze avrebbe scelto per compiere un nuovo 
delitto. Il preannuncio farebbe parte della missiva 
inviata al giudice istruttore Mario Rotella, nella 
quale si indica anche l'età delle vittime designate. 
Ieri intanto un altro magistrato, il sostituto procura­
tore Paolo Canessa, ha precisato che si tratta solo 
di una delle 400 lettere giunte agli inquirenti. 

DAMA NOSTRA REDAZIONE 

OMMIO •mimi 

f a FIRENZE. È sempre più 
Intricata e complessa la sto­
ria del mostro di Firenze. Gli 
inquirenti sono alle prese 
con il messaggio che annun­
cia nuove imprese, nuovi de­
litti del lolle omicida. Poco 
ancora si sa dell'intero con­
tenuto della missiva perve­
nuta al giudice istruttore Ma­
rio Rotella, attraverso un pe­
riodico romano. Sembra 
che il testo scritto indichi ol­
tre che Peti delle vittime (un 
giovane di 20 anni e una ra-

§azza di 16) anche la data 
el duplice delitto: venerdì 

30 settembre, 
L'inafferrabile assassino, 

in venti anni, ha colpito tre 
volte nel mese di settembre: 
il 14 settembre 1974 a Bor-

K San Lorenzo (Stefania 
ttini e Pasquale Gentilco-

re), il 9 settembre 1983 al 
Galluzzo (Uwe Rusch Sense 
e Horts Friedriech) e II 9 set­
tembre 1985, ottavo eulti­
mo duplice omicidio, a San 
Casclano Val di Pesa (Nadi­
ne Mauriot e Jean Michele 
Kravechvtli). Di venerdì ti 
mostro ha ucciso una sola 
volta dal '68 ad oggi; il 9 set­
tembre 1983 in via di Giocoli 
al Galluzzo, vittime i due gio­
vani tedeschi, uno dei quali 
scambiato per una ragazza a 
causa dei capelli lunghi. Gli 
investigatori sono scettici, 
Non credono che la lettera 
possa essere stata spedita 
dall'autore degli omicidi. La 
missiva con l'annuncio di un 
nuovodelitto non avrebbe 
analogie con il messaggio) 
inviato dal mostro al sostitu­
to procuratore Silvia Della 
Monica all'indomani del suo 
ultimo delitto, 9 settembre 
1985, che conteneva un 
lembo di pelle del seno di 
Nadine Mauriot. Allora l'as­
sassino scrisse solo l'indiriz­
zo della busta usando però 
le lettere ritagliate da una ri­
vista facendo un errore di 
ortografia perché scrisse 
«Republica», con una sola 
•b». Perché al giudice Della 
Monica quel messaggio? 
Davvero solo perché é una 

donna? Oppure doveva es­
sere una sfida, un avverti­
mento? Domande senza ri­
sposta, come senza risposta 
rimane per II momento il 
luogo dove é stata imbucata 
la lettera con l'annuncio di 
un nuovo omicidio. 

Gli investigatori non sono 
propensi a credere che il 
mostro abbia rischiato di 
scrivere a mano una nuova 
lettera. A meno che sia certo 
di non essere Individuato 
neppure attraverso la calli­
grafia. Potrebbe trattarsi di 
un'altra bella, del tipo di 
quella della videocassetta 
con i brani registrati di tra­
smissioni televisive dedicate 
alla catena di omicidi e In­
viata alla magistratura fio­
rentina. Autore un mitoma-
ne che si servi di una mac­
china da scrivere per l'Indi­
rizzo sul plico, l'esame di 
comparazione tra II plico e II 
triplice messaggio inviato al 
magistrati Pierluigi Vigna, 
Paolo Canessa e Francesco 
Fleury con tre pallottole 
Winchester serie He il breve 
messaggio «Ve ne basta un* 
a testa?» avrebbe stabilito 
che sono state usate due 
macchine da scrivere diver­
se. Potrebbe trattarsi di un 
veggente che prevede nuo­
ve imprese del mostro. La 
sua lettera finirà assiema alle 
altre centinaia recapitate a 
polizia, carabinieri e magi­
stratura in questi anni, Un 
campionario impressionan­
te. Ma prudenza e paura 
consigliano di non tralascia­
re nulla. La calma che dura 
da tre anni fa forse ancora 
più paura. Per il giudice Ro­
tella la chiave del mistero sta 
nel primo delitto, compiuto 
il 21 agosto di 21 anni fa, E 
la pistola che non lascia spa­
zio ad altre ipotesi, Ormai * 
provato che dal '68 tappi ha 
sempre sparato una Serena 
calibro 22. Il percussore é lo 
stesso, I proiettili sempre 
Winchester serie H, Proiettili 
provenienti dalla stessa par­
tita, acquistata prima del 
'68. 

D NEL PCI 

Dibattito. Giovedì 26 agosto a Botgheri (Livorno) tata de 
l'Uniti. Dibattito sgricoltura-amblema: M. Ottaviano. 

Giovanni Paolo II 

In Piemonte, in attesa del Papa 
«schedati» migliaia di fedeli 

M TORINO. Grandi prepara­
tivi per la visita del Papa nei 
•luoghi» salesiani di Torino, 
Castelnuovo Don Bosco e 
Chiari, prevista tra poco più di 
dieci giorni. Eccezionali le mi­
sure di sicurezza, con tanto di 
prenotazioni e «passi» per I fe­
deli che vorranno incontrare 
Giovanni Paolo II. Nessuno 
potrà prendere parte alle ma­
nifestazioni senza biglietto di 
accredito, neppure i religiosi. 
Il questore dì Asti ha addirittu­
ra preteso l'elenco dettagliato 
dei nominativi delle 25 mila 
persone che assisteranno, nel 
piazzale del colle don Bosco, 
alla celebrazione eucaristica, 

durante la quale sari beatifi­
cata la salesiana Laura Vicu-
na. Insomma, misure quasi 
draconiane: le verifiche però 
non saranno semplicissime. 

Allo stadio di Torino le pre­
senze previste sono addirittu­
ra quarantamila: 1 giovani ac­
coglieranno il Papa sventolan­
do migliala di sciarpe con I 
volti di Don Bosco e dello 
stesso pontefice, che saranno 
distribuiti gratuitamente a tut­
ti, mentre in un primo mo­
mento dovevano essere messi 
in vendita. Il rettore dei sale­
siani don Egidio Vigano non 
ha approvato l'iniziativa: «Se 
ci fosse Don Bosco non lo 
permetterebbe». 

l 'Uni tà 
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